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2 ottobre del Corriere della Sera 
il Forum del Terzo Settore è stato 
definito la ‘Confindustria del So-
ciale’. La cosa potrebbe rallegrarci, 
perché finalmente si dà il giusto 
credito alle organizzazioni del ter-
zo settore italiano, ma va ricordato 
che le finalità del “nostro mondo” 
nulla hanno a che fare con quelle 
della Confindustria. E bene ha fat-
to Andrea Olivero a spiegare subito 
che:  ‘’In primo luogo il Forum del 

Terzo Settore si pone come obietti-
vo non solo e non tanto di tutelare 
gli interessi, pur pienamente legit-
timi, delle organizzazioni aderenti, 
ma di promuovere il bene comune 
attraverso la responsabilizzazione 
dei cittadini e la tutela dei diritti 
sociali. In secondo luogo il Forum 
e’ luogo di confronto prioritario e 
democratico di tutte le organizza-
zioni sociali, anche a prescindere 
dalle dimensioni, nella prospettiva 
di costruire partecipazione civile 
diffusa, particolarmente importan-
te in tempi di crisi della politica’’. 

Noi della Fenalc siamo convinti che 
il Forum del Terzo Settore sia un 
punto  di coagulo per tutti  quei 
cittadini che credono nella possibi-
lità di una trasformazione del Pae-
se, a partire dai valori della solida-
rietà e della sussidiarietà. E’ questo 
il linguaggio che appartiene da 
sempre alla Fenalc  che ha fatto, 
da tempi non sospetti, della paro-
la “sociale” un sostantivo di peso, 
tanto che l’anno scorso abbiamo 
promosso un corso di formazione 
per comunicatori sociali, fedeli ai 
valori che sono sintetizzati nelle 

qualità di umanità dell’uomo, cioè 
nel riconoscere la dignità e la liber-
tà di ciascuna persona.
L’attenzione che il nostro “Tempo 
Libero” da all’informazione socia-
le la potete constatare di nume-
ro in numero. In queste pagine si 
parla delle nuove immigrazioni, 
dei grandi cambiamenti sociali che 
stanno coinvolgendo il nostro Pae-
se, degli ottanta anni della Radio 
del Papa e le consuete rubriche 
dedicate allo sport, con il ricordo 
di Emile Griffith, e alle attività dei 
nostri circoli.

Il mondo della solidarietà
e della sussidiarietàT
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LE POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONI A CONFRONTO CON I NUOVI SOGGETTI

L’Italia delle nuove generazioni
e dei grandi cambiamenti sociali   

Vengono chiamati “seconda generazione” i figli di immigrati nati in Italia o che sono giunti nel nostro 
paese quando erano molto piccoli,in età prescolare

di Nadia Loreti

È una generazione per lo più 
integrata, che frequenta le 
nostre scuole e le nostre Uni-

versità, che studiano l’arte e la 
cultura italiana. Una generazio-
ne che veste e parla come i nostri 
figli, ascolta la stessa musica e 
sogna un futuro migliore, magari 
come medico o ingegnere, e una 
maggiore stabilità economica. 
Una bellissima armata dai mille 
colori che non rinnega le proprie 
origini  ma che soprattutto vuo-
le rimanere in Italia: un esercito 
di marocchini, senegalesi, cinesi, 
filippini, pachistani e tanto altro 
ancora, con famiglie di origine 
di fede per lo più islamica. Un 
bellissimo gruppo di italiani so-
spesi tra due culture. Ma cosa ne 
pensano i genitori e le famiglie? 
Cosa succede quando le famiglie 
di origine sono “chiuse” all’inter-
culturalità? Spesso si sentono mi-
nacciati dalla cultura e dal paese 
che li ospita e tendono a unirsi  
in gruppi della stessa provenien-
za per difendere la purezza stes-
sa del gruppo, le radici, la tradi-
zione. Gli stessi  scambi tra grup-
pi di etnia diversa sono ridotti al 
minimo perché considerati una 
minaccia all’integrità e alla com-
pattezza. Quindi diversi gruppi 
coesistono fianco a fianco senza 
mescolarsi, preservando ciascuno 
la propria identità, sotto il con-
trollo delle proprie autorità tra-
dizionali, evitando l’intercultura-
lità. Questo porta a costringere i 
figli, nati sul territorio italiano, a 
scelte matrimoniali operate dalla 
famiglia, secondo gli schemi più 
tradizionali, come  a risanare una 
sorta di “impurità”.
Ne sono un valido esempio i 
sobborghi di Londra come Whi-
techapel o Southall, dove la po-
litica dell’integrazione è pratica-
mente fallita, anche a livello del-
la seconda generazione. In Italia, 
il nuovo multiculturalismo spesso 
nasconde anch’esso scenari di 

forte lontananza culturale e al-
cuni tragici fatti di  cronaca  ce lo 
hanno confermato.
L’attenzione istituzionale verso 
le seconde generazioni è dovu-
ta dalla consapevolezza che le 
politiche nazionali dell’immigra-
zione debbano confrontarsi con 
le nuove tipologie di soggetti, in 
particolare con la loro integra-
zione in una società multicultu-
rale rispetto alla quale emerge 
l’esigenza di attuare misure dif-
ferenziate. L’evoluzione dell’in-
tegrazione sociale degli stranieri 
ha subito una modifica sostan-
ziale in quanto si va registrando 
una ricerca di maggiore stabilità 
occupazionale che va di pari pas-
so con l’aumento dei ricongiun-
gimenti familiari.
Il più importante indicatore della 
tendenza alla stabilizzazione dei 
cittadini stranieri in Italia è sicu-
ramente l’aumento della presen-
za dei minori di origine straniera, 
che all’inizio del 2006 risultavano 
essere 585.496, pari al 21,9% del-

la popolazione straniera nel suo 
complesso.
A questo dato va aggiunto quello 
della presenza di alunni stranieri 
nelle scuole, come risulta dall’in-
dagine MIUR, relativa all’anno 
scolastico 2005 – 2006, che se-
gnalava circa 430.000 studenti di 
nazionalità straniera. 
Inoltre il tasso di natalità degli 
immigrati rappresenta circa il 
doppio del dato medio della po-
polazione italiana
In considerazione della rilevan-
za del fenomeno, la Direzione 
Generale dell’immigrazione, nel 
tempo ha destinato dei fondi 
alle aree metropolitane, dove 
si riscontra un più alto tasso di 
presenza di giovani stranieri 
di seconda generazione, per la 
promozione e la realizzazione 
di interventi rivolti alle seconde 
generazioni di immigrati. Tali ri-
sorse sono state distribuite in se-
guito alla presentazione di pro-
getti  da parte dei comuni che 
hanno risposto all’iniziativa del 

Ministero. I progetti prevedeva-
no il coinvolgimenti dei giovani 
di seconda generazione in atti-
vità culturali e sociali tese a fa-
vorire l’incontro e lo scambio tra 
giovani stranieri e italiani,anche 
attraverso l’arte, la musica, il te-
atro, e  il dialogo tra immigrati 
della prima generazione e la so-
cietà italiana.
In occasione del 150° anniver-
sario dell’unità d’Italia, è stata 
promossa la campagna “l’Italia 
sono anch’io”, per riportare l’at-
tenzione dell’opinione pubblica 
e della classe politica sul tema 
dei diritti di cittadinanza e quin-
di sulla possibilità per chiunque 
nasca o viva in Italia di parteci-
pare attivamente alla vita della 
comunità di cui fa parte. La rete 
G2 e altre realtà impegnate nel 
civile hanno lanciato una cam-
pagna a favore dei diritti di cit-
tadinanza degli stranieri e degli 
italiani d’origine straniera. Il 2 
settembre sono state depositate 
presso la Corte di Cassazione due 
leggi di iniziativa popolare per 
modificare le norme sulla cittadi-
nanza ed il diritto di voto, per le 
quali è stata avviata la raccolta di 
firme: sei mesi di tempo per rac-
coglierne almeno 50mila. Un im-
portante passo avanti per abbat-
tere le barriere della burocrazia 
ed iniziare a dare un valore alla 
parola integrazione: perché per 
integrare si deve prima di tutto 
accogliere e riconoscere che sia-
mo cittadini dello stesso Stato. 
La definizione “seconda genera-
zione” non dovrebbe nemmeno 
esistere: sta a noi, con senso di 
responsabilità, decidere se que-
ste generazioni devono conti-
nuare ad essere “sospese tra due 
culture” o se finalmente dobbia-
mo sentirle come “appartenenti 
a due culture”, vedendo in loro 
non un pericolo, ma una grande 
opportunità.

L’articolessa di Eugenio Scalfari

La rabbia dei
giovani, la miseria 

del Sud

1931, nasce Radio Vaticana

Gli ottant’anni
della radio
del Papa

Raduno Fenalc a Terracina

Ricordando
il campione

Emile Griffith
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DA LA REPUBBLICA DEL 9 OTTOBRE

La rabbia dei giovani, la miseria del Sud
Questo mese abbiamo scelto l’articolessa domenicale del fondatore del quotidiano La Repubblica per proporla

soprattutto ai lettori più giovani che hanno scarsa confidenza con la lettura dei giornali.
di EUGENIO SCALFARI

TRA LE numerose e importanti 
esternazioni che il presidente Na-
politano ha indirizzato nel suo 

viaggio in Piemonte e in Val d’Aosta ai 
cittadini che sono accorsi in gran nume-
ro a salutarlo ce n’è una che mi ha par-
ticolarmente colpito: “Non si debbono 
dividere gli italiani in buoni e cattivi”.
Secondo me non era un incitamento 
retorico alla coesione nazionale, che 
sta giustamente a cuore a chi rappre-
senta l’unità del Paese, ma conteneva 
un concetto assai più profondo. Bontà 
e cattiveria, egoismo e altruismo, inte-
ressi particolari e solidarietà sociale non 
descrivono una società antropologica-
mente spaccata in due. Sono piuttosto 
due vocazioni naturali, due istinti che 
albergano in ciascuno di noi. In ogni 
individuo e in tutti i luoghi della Terra 
quei due sentimenti sono presenti e la 
storia delle persone, delle comunità, 
delle nazioni altro non è che il confron-
to dialettico tra quelle due forze che 
si contrastano. Talvolta prevale l’una, 
altre volte l’altra senza tuttavia che la 
forza soccombente sia eliminata. Se 
questo avvenisse l’antropologia della 
specie risulterebbe radicalmente tra-
sformata: l’umanità della nostra natu-
ra diventerebbe in un caso una natura 
bestiale, nell’altro una natura angelica. 
L’uomo non è né una bestia selvaggia 
né un’essenza angelicata.
Queste riflessioni sulla natura della no-
stra specie non hanno soltanto un va-
lore antropologico, contengono anche 
un insegnamento politico e una spe-
ranza per quanti confidano e lottano 
per un mondo migliore.
Le divisioni restano, il confronto tra le 
due vocazioni continua, come continua 
la contrapposizione tra i diversi modi di 
concepire il bene comune, ma il valore 
politico di quell’esortazione è di non 
disperare del futuro e di non abbando-
narsi all’indifferenza e all’apatia.
Credo che questo volesse trasmet-
terci Giorgio Napolitano e so che 
questo è stato anche il significato 
dell’incontro che si è svolto ieri a Mi-
lano per iniziativa dell’associazione 
“Libertà&Giustizia”. È risultato chia-
rissimo dalle parole rivolte a molte mi-
gliaia di cittadini da Giuliano Pisapia, 
Roberto Saviano e Gustavo Zagrebel-
sky: “Non chiediamo niente per noi, 
ma chiediamo molto per tutti”.
Il vento nuovo che spira con sempre 
maggior lena in tutto il Paese muove in 
questa direzione, non spinge verso una 
o l’altra delle parti politiche in accesa 
competizione tra loro, ma spinge verso 
il futuro, verso una nuova modernità 
che congiunge insieme sobrietà, ef-
ficienza, sviluppo, solidarietà. Il logo 
dei promotori li rappresenta con due 
valori che dal Settecento ad oggi sono 
stati il punto di riferimento di quanti 

hanno combattuto per la democrazia: 
Libertà e Giustizia. Rendiamo onore a 
quanti, in anni torpidi e tristi, hanno 
resistito alimentando la speranza an-
che quando sembrava ridotta alla luce 
incerta d’una lucciola nelle tenebre. 
Ora sta tornando a rifulgere in mezzo 
alle procelle della crisi che continua a 
infuriare.

* * *

L’epicentro della crisi è il pericolo in-
combente della recessione. Nel mondo 
e in Italia. Gli economisti registrano la 
recessione analizzando l’andamento 
della domanda; la domanda crolla a 
causa della caduta dei redditi; i redditi 
e quindi il potere d’acquisto diminui-
scono per mancanza di lavoro il quale a 
sua volta cede per la scarsità di doman-
da. Così il cane si morde la coda, l’ef-
fetto diventa a sua volta causa, l’econo-
mia reale si avvita e il circolo perverso 
della stagnazione e poi della recessione 
si autoalimenta.
Per interromperlo deve entrare in gioco 
un elemento nuovo, capace di bloccare 
il ciclo perverso e di cambiare il “trend” 
e le aspettative dei mercati. Bisogna 
dunque chiedersi quale sia l’elemento 
nuovo capace di capovolgere le aspet-
tative. Su questa ricerca si sta discuten-
do da anni e la discussione negli ultimi 
mesi è diventata sempre più convulsa. 
Ora siamo alla stretta finale e, come 
sempre avviene nei gran finali, il pro-
blema è ridiventato politico.
Tutti gli attori che partecipano a que-
sta immane partita mondiale hanno 
assunto rilievo politico: sono politici 
per definizione i governi, ma anche 
le Banche centrali hanno assunto quel 
ruolo; fa politica il governatore della 
Federal Reserve americano non meno 
di Obama; fanno politica Trichet e il 
suo imminente successore Mario Dra-
ghi; fanno politica gli imprenditori e 
le loro organizzazioni; fanno politica i 
sindacati; fanno politica i “media”; fa 
politica la gente che va in piazza. e Fa 
politica - eccome se la fa - chi propugna 
l’antipolitica.
La politicizzazione della crisi economica 
è un fatto naturale: si sta infatti discu-
tendo e decidendo di quale sarà il no-
stro futuro prossimo che porrà le basi 
per quello dei figli e dei nipoti. E non si 
può deciderlo che con la partecipazione 
responsabile della coscienza collettiva. 
Oppure con il dominio del dispotismo. 
Una terza alternativa in questi casi non 
esiste. Ecco perché l’antipolitica non è 
una risorsa ma un pericolo.
L’antipolitica può essere generata dalla 
mediocrità della politica presente, ma 
deve poi approdare ad una concezione 
positiva del bene comune altrimenti si 
incanaglisce nel rifiuto di tutto, espri-

me l’impulso anarcoide latente in ogni 
società democraticamente immatura. Il 
terrorismo degli anni Settanta nacque 
dall’antipolitica del “vogliamo tutto e 
lo vogliamo subito” e colpì a morte gli 
esponenti migliori della democrazia ri-
formatrice, giudici, avvocati, giornalisti, 
politici, operai, servitori dello Stato.
Ma, senza arrivare a queste forme per-
verse e fanatizzate, guardate al “Tea 
Party” americano: non è un movimento 
di destra repubblicana ma una fanatiz-
zata antipolitica che ha puntato perfi-
no sul “default” dello Stato federale ed 
ora esalta l’isolazionismo e il razzismo 
“yankee”.
L’antipolitica è anche l’inevitabile sboc-
co della disperazione che finisce però, 
altrettanto inevitabilmente, nell’indif-
ferenza, nella difesa del proprio “par-
ticulare” e nella delega in bianco al 
dispotismo.
L’antipolitica fu l’incubatrice del fasci-
smo. Ed è la natura profonda del “For-
za Gnocca” berlusconiano che non è 
una battuta ma un appello ai peggiori 
istinti che, appunto, albergano in cia-
scuno di noi.

* * *

Per scongiurare questi incombenti pe-
ricoli bisogna dunque curare la dispe-
razione.
Ce ne sono tante e di varia specie 
nell’Italia di oggi, ma due sono quelle 
che fanno massa critica: il futuro dei 
giovani, la miseria del Mezzogiorno. 
Ne hanno parlato in questi giorni con 
accenti preoccupati ed anche accorati 
Napolitano e Draghi. Ne ha parlato la 
Chiesa con i suoi maggiori esponenti, 
dal Papa al cardinal Bagnasco, al nuovo 
arcivescovo di Milano Angelo Scola. Ne 
parlano le opposizioni, dal Pd a Ven-
dola, da Casini alla Camusso. Fa senso 
constatare che quelle due emergenze - 
Mezzogiorno e giovani - non siano sta-
te neppure nominate e prese in seria 
considerazione nelle quattro o cinque 
manovre economiche uscite dalle raf-
fazzonate improvvisazioni del governo 
e della sua maggioranza. 
Eppure quelle due disperazioni potreb-
bero essere due occasioni storiche per 
lo sviluppo dell’economia italiana, gli 
elementi di rilancio per farci uscire dal-
lo stagno e impedire che si trasformi in 
recessione.
La sfiducia dei mercati verso i debiti so-
vrani è stata per ora attenuata da una 
saggia decisione della Bce, sorretta (fi-
nalmente) dal consenso indispensabile 
della Germania: garantisce alle banche 
europee un accesso illimitato al finan-
ziamento della Banca centrale, con tas-
si favorevoli e la durata d’un anno.
La minaccia sulle banche è stata il pun-
to sensibile della speculazione; la Bce 

ha spezzato la punta di quella lancia ed 
ha tranquillizzato i mercati. Ma questa 
strategia finanziaria cura i sintomi, è 
una sorta di cortisone, non rimuove le 
cause.
Le cause si rimuovono investendo sulla 
domanda di lavoro, cioè sugli investi-
menti, sugli sgravi fiscali che rilanciano 
i consumi, sulla rete d’un “welfare” 
moderno che copra i precari e i disoc-
cupati.
Una riforma delle pensioni che porti su-
bito tutte le pensioni d’anzianità al si-
stema contributivo è auspicabile anche 
dalla sinistra responsabile e dai sinda-
cati, ma ad una condizione: non serva a 
fare cassa bensì ad essere investita nel 
“welfare” a favore d’un patto genera-
zionale tra padri e figli.
Questo è vero riformismo. Le aziende 
debbono riguadagnare competitività e 
produttività, ma lo Stato e la colletti-
vità debbono darsi carico di quanti su-
biscono i contraccolpi della globalizza-
zione e della concorrenza che essa ha 
scatenato su tutti i mercati.
Discorsi analoghi valgono per il Sud. La 
depressione economica di quelle regio-
ni è lo scarto che non solo consente ma 
impone il rilancio degli investimenti. Le 
risorse ci sono: lotta all’evasione come 
la fece Vincenzo Visco e prelievo patri-
moniale ordinario con basse aliquote e 
vasta platea.

* * *

Poche parole sull’interessante ricordo 
che Napolitano ha fatto qualche gior-
no fa di Giuseppe Pella, iniziando da 
Biella il suo viaggio piemontese.
Pella è nato e sepolto a Biella. Fu mi-
nistro delle Finanze quando Luigi Ei-
naudi era ministro del Bilancio; poi fu 
nominato presidente del Consiglio a 
Ferragosto del 1953 e durò in carica 
cinque mesi. Dopodiché di Pella non si 
parlò più.
È giusto che, visitando varie città stori-
che del Piemonte, il Presidente rievochi 
la memoria dei loro più illustri cittadini. 
Biella è stata storicamente importante 
perché lì nacque, ad opera di un paio 
di geniali imprenditori, l’industria tes-
sile dell’Italia moderna, ma a Biella è 
anche nato Quintino Sella che fu uno 
dei maggiori protagonisti della politica 
finanziaria durante il quasi ventennale 
periodo di governo della Destra storica, 
dal 1861 al ‘76.
Napolitano ha scelto di ricordare Pella 
dedicando agli imprenditori tessili e a 
Quintino Sella (più che mai attuale nel-
le vicende di questi mesi) brevi parole 
di circostanza. Perché questa scelta?
Ieri, parlando a Dogliani e ricordando 
Luigi Einaudi che lì nacque, il Presiden-
te ha negato che vi fosse alcuna sua 
intenzione politica nel suo ricordo di 

Pella. È opportuno che l’abbia detto, 
ma il fatto obiettivo rimane.
Nell’estate del 1953 ci furono elezioni 
politiche molto agitate; la Dc e i parti-
ti laici suoi alleati avevano varato una 
nuova legge elettorale che consentiva 
l’apparentamento di liste varie e un 
premio di maggioranza alla coalizione 
vincente. Doveva raggiungere la soglia 
del 50 più 1 dei voti e avrebbe ricevu-
to un premio per governare con piena 
tranquillità. L’opposizione la chiamò 
“legge truffa”, certamente esageran-
do. Ci furono proteste violentissime, 
nacque una lista guidata da Calaman-
drei, un’altra di liberali intransigenti 
guidata da Corbino. La conclusione fu 
la sconfitta della Dc e dei suoi alleati 
che non raggiunsero la soglia prevista. 
De Gasperi decise di ritirarsi dalla po-
litica. Nella Dc stava emergendo Fan-
fani ma incontrava molte resistenze; 
la crisi si presentava insomma assai 
accidentata. 
Vigeva fin da allora la prassi delle con-
sultazioni del Capo dello Stato con 
tutti i gruppi parlamentari; poi un 
incarico esplorativo, poi l’incarico for-
male, poi consultazioni dell’incaricato 
con i partiti di governo e le correnti 
per l’assegnazione dei ministeri. Infine 
la presentazione del nuovo governo 
al Parlamento. Così andarono le cose 
durante i quarant’anni della Prima Re-
pubblica. Ma la lettera della Costitu-
zione è molto più breve, dice soltanto: 
“Il presidente della Repubblica, sentiti 
i presidenti delle Camere, nomina il 
presidente del Consiglio e - su sua pro-
posta - i ministri”.
Einaudi, nonostante la prassi, fece esat-
tamente così. Sentì i presidenti delle 
Camere, poi andò nella villa di Capra-
rola e convocò Pella informandolo che 
aveva già scritto e firmato il decreto 
che lo nominava presidente del Con-
siglio. Voleva un governo di “decanta-
zione” che preparasse una nuova legge 
elettorale.
Questo è tutto. Dal che risulta che la 
lettera della Costituzione consente 
al Capo dello Stato di saltare ogni 
prassi restando saldamente nei limiti 
che la Costituzione prevede. Napoli-
tano esclude che la sua “citazione” 
contenga una qualunque intenzione. 
Ho già detto che ha fatto bene ad 
escluderla ma resta che il precedente 
einaudiano conferma, ove mai ce ne 
fosse bisogno, la correttezza proce-
durale di attenersi interamente e sol-
tanto al dettato letterale della Costi-
tuzione. In questo caso ci ha rimesso 
Quintino Sella, ma noi siamo contenti 
che, al bisogno, quel comportamento 
rientri nel novero d’una correttissima 
procedura e delle prerogative che la 
Costituzione assicura al Presidente 
della Repubblica.

Nuove opportunità per i giovani sono state messe in 
campo dal Ministro della Gioventù Giorgia Meloni 

con il pacchetto “Diritto al Futuro”. Una di queste è il 
Fondo per lo Studio studiato per  consentire ai giovani 
meritevoli, ma privi dei mezzi finanziari sufficienti, di in-
traprendere un percorso di studi o completare la propria 
formazione grazie a un prestito garantito dallo Stato.  Il 
Fondo ha un ammontare di 19 milioni di euro e servirà 
per dare garanzie sui finanziamenti richiesti dai giovani 
fino ad un importo massimo di 25.000. E’ rivolto a studen-
ti con un’età compresa tra i 18 ed i 40 anni che vogliono 
accedere a corsi di laurea, master universitari post laurea, 
corsi di specializzazione, dottorati di ricerca all’estero e 
corsi di lingue. I giovani in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa, per accedere ai finanziamenti garantiti 
dal Fondo, devono compilare il modello di domanda, alle-
gare la documentazione richiesta e recarsi presso le filiali 
dei soggetti finanziatori aderenti all’iniziativa, banche e 
intermediari finanziari. La restituzione del prestito è da 

effettuarsi in un periodo compreso tra i tre ed i quindici 
anni. Il tasso applicato e le condizioni del finanziamento 
sono stabilite dai singoli istituti bancari entro i parametri 
consentiti dall’accordo tra il Dipartimento della Gioventù 
e l’ABI. Merita attenzione la disposizione che prevede che 
i finanziatori si impegnano a non richiedere ai beneficiari 
garanzie aggiuntive oltre alla garanzia fornita dallo stato. 
Per quanto riguarda invece le giovani coppie, coniugate 
con o senza figli, ed i nuclei familiari anche mono geni-
toriali con figli minori, è previsto il Fondo per l’acquisto 
della prima casa. L’obiettivo di questo Fondo, che ha una 
dotazione di 50 milioni di euro, è quello di permettere 
anche ai lavoratori atipici, con redditi precari, e con con-
tratti a tempo determinato, di poter ottenere il rilascio di 
un mutuo. Questi soggetti infatti normalmente sono de-
finiti “non bancabili” cioè privi di poter offrire garanzie 
reali per l’acquisto di una casa,  il Fondo quindi diventa  
il garante per queste famiglie. Il requisito dell’età, infe-
riore a 35 anni, è fondamentale per accedere al Fondo e 

deve essere soddisfatto da entrambi i richiedenti. Inoltre 
il reddito Isee complessivo non deve essere superiore a 
35 mila euro cioè in media inferiore a circa 3 mila euro al 
mese e non bisogna essere proprietari di ulteriori immo-
bili ad uso abitativo. Per quanto riguarda invece le carat-
teristiche dell’immobile la superficie non deve superare i 
90 metri quadrati e naturalmente non deve avere le ca-
ratteristiche di un immobile di lusso. Il mutuo che viene 
richiesto deve essere un mutuo per prima casa e non può 
superare i 200 mila euro di importo. Il tasso applicato e le 
condizioni sono stabilite dai singoli istituti bancari in base 
all’accordo stipulato tra L’Abi e il Dipartimento della Gio-
ventù. Accordo che prevede che lo stato garantisce il 50% 
della quota capitale del mutuo concesso e che le banche 
non potranno chiedere ulteriori garanzie oltre l’ipoteca 
sull’immobile. Tutte i moduli e le condizioni sono consu-
tabili sul sito www.diamoglifuturo.it.

Lisa Manfrè

Giovani? Diamogli Futuro!
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Sesta Giornata
dello Sport
Paralimpico

La sesta edizione della Giornata Na-
zionale dello Sport Paralimpico, una 
manifestazione sportiva organizza-
ta dal Comitato Italiano Paralimpi-
co (CIP) e da Enel Cuore Onlus per 
il prossimo 13 ottobre, con il sup-
porto della Fondazione Italiana Pa-
ralimpica. Gli studenti delle scuole 
italiane saranno invitati a conosce-
re e a praticare insieme le discipline 
paralimpiche in un momento di in-
tegrazione senza competizione: at-
letica leggera, basket e minibasket 
in carrozzina, pallacanestro per di-

sabili mentali, tennis e tennis-tavo-
lo, adaptive rowing, hockey, scher-
ma, tiro con l’arco, torball, bocce, 
tiro a segno, tiro con l’arco, calcio 
a cinque, show down e molte altre 
attività sportive che rendono la ma-
nifestazione una vera kermesse del-
lo sport integrato. La Giornata Pa-
ralimpica è, infatti, il modo migliore 
per avvicinare i ragazzi disabili e le 
loro famiglie alla pratica sportiva, a 
conferma che lo sport è portatore di 
valori quali l’inclusione e l’integra-
zione. Undici le città coinvolte nella 

manifestazione: giovedì 13 ottobre 
le piazze di Roma, Milano, Verba-
nia, Vicenza, Parma, Pistoia, L’Aqui-
la, Terni, Benevento, Brindisi, Val-
derice (TP) ospiteranno la Giornata 
Nazionale dello Sport Paralimpico. 
Madrina d’eccezione della Giorna-
ta Paralimpica sarà Tosca D’Aquino, 
presente a Roma nella suggestiva 
cornice dello Stadio delle Terme di 
Caracalla, sede capitolina dell’even-
to. Anche quest’anno la Giornata 
Paralimpica verrà trasmessa in di-
retta su Sky Sport 24,

“Per i malati cronici e gli 
anziani di questo Paese 
è ormai indifferibile un 

piano nazionale per il diabete, 
ed è apprezzabile l’impegno del 
ministro Ferruccio Fazio in que-
sta direzione”. Lo ha dichiarato 
il presidente di Federanziani, Ro-
berto Messina, commentando le 
proposte emerse dal convegno “Il 
diabete in Italia. Strategie, fat-
ti, dati e proposte per affronta-
re una moderna pandemia”. “La 
prevalenza del diabete – prose-
gue Messina - ha un’impennata 
dopo i 65 anni, fascia d’età in cui 
si collocano due terzi dei diabeti-
ci in Italia. Dai dati resi noti oggi 
apprendiamo che tra i 65 e i 74 
anni la prevalenza è salita ulte-
riormente, passando dal 12,5% al 
16,3% tra il 2000 e il 2009, rispet-
to al 4,9% della popolazione com-
plessiva, per arrivare al picco del 
19,8% oltre i 75 anni. Il processo 
d’invecchiamento della popola-
zione sempre più rapido porterà 
nell’arco dei prossimi anni ad una 
crescita esponenziale delle ma-
lattie croniche, e come sappiamo 
tra queste il diabete è la prima e 
la più temibile.” Sebbene questa 
patologia sia oggi controllabile, 
va diagnosticata ed affrontata in 
tempo e soprattutto non sottova-

lutata, in quanto, se mal curata, 
rappresenta un importante fat-
tore di rischio per le malattie car-
diovascolari, per le infezioni, per 
le malattie oculari, per le malattie 
nervose, tutte fortemente invali-
danti per la vita normale. Non va 
dimenticato, inoltre, il problema 
delle ipoglicemie. Nelle loro forme 
lievi, moderate e severe, le ipogli-
cemie oggi rappresentano un pro-
blema clinico, sociale, economico 
e sanitario da studiare attenta-
mente. L’anziano spesso soffre 
di una ridotta sensibilità ai segni 
premonitori dell’ipoglicemia, che 
sono spesso ‘neuropsicopenici’: 
insonnia, deficit di attenzione, di 
memoria, vertigine, con riduzio-
ne delle capacità cognitive. “Vo-
gliamo richiamare l’attenzione su 
questo problema – ha sottolinea-
to Messina – poiché l’ipoglicemia 
è una complicanza che influisce in 
maniera significativa sulla qualità 
di vita e di relazione sociale della 
persona diabetica anziana, condi-
zionando nel contempo i familiari 
dello stesso. Tali dati devono fare 
riflettere sull’urgenza di agire 
tempestivamente e in maniera si-
nergica tra le rappresentanze civi-
che, i clinici, gli Istituti di ricerca e 
i decisori istituzionali.”

MESSINA : IN ITALIA SONO OVER 65 DUE DIABETICI SU TRE

Federanziani: il Piano nazionale diabete, 
con attenzione alle ipoglicemie 

“I due volumi che celebrano 
gli ottant’anni della Radio 
del Papa non vogliono es-

sere la cronaca di sette pontificati, 
ma il ricordo della missione di Ra-
dio Vaticana: un intreccio continuo 
tra impegno per l’evangelizzazione 
e ricerca degli strumenti di diffu-
sione più adatti; tra la Parola del 
Vangelo e l’intelligenza tecnica 
per farla arrivare efficacemente 
“fino agli estremi confini della 
terra””. Sono le parole di padre 
Federico Lombardi, direttore della 
Radio Vaticana, nella prefazione 
all’opera in due volumi Ottant’anni 
della Radio del Papa, scritta da Fer-
nando Bea e Alessandro De Carolis 
ed edita dalla Libreria editrice vati-
cana per celebrare gli ottant’anni 
di attività (1931-2011) della “Ra-
dio del Papa”. In ottant’anni Radio 
Vaticana è stata un altoparlante 
della speranza, nella disperazione 
della Seconda Guerra Mondiale e 
ha lanciato le sue onde più in alto 
dei muri della Guerra fredda. Ha 
posto la professionalità delle sue 
40 lingue a servizio della Chiesa 
in momenti epocali come il Con-
cilio Vaticano II o il Giubileo del 
Duemila. Da quella scintilla elettri-
ca che per la prima volta diede vita 
ai suoi circuiti, in quel lontano 12 
febbraio 1931, la Radio Vaticana 
ha cominciato un’avventura che le 
ha permesso di passare come testi-
mone lungo le vicende del “secolo 
breve” e quelle del primo de-
cennio del XXI secolo. Sette Papi, 
una guerra mondiale, totalitarismi 
e persecuzioni della Chiesa, un 
Concilio ecumenico e molti Sinodi, 
Anni Santi e un Grande Giubileo, 
oltre cento viaggi internazionali 
degli ultimi Papi in tutti i continen-
ti. Un avvicendarsi di eventi scan-
dito da continue rivoluzioni tecno-

logiche: dalla macchina da scrivere 
al computer, dal disco di vinile 
al CD, dall’analogico al digitale. 
Dalle trasmissioni in onde corte, 
medie, modulazione di frequen-
za ai satelliti e internet, fino alla 
multimedialità. Questa è la lunga 
traiettoria dell’emittente di Piazza 
Pia, narrata nei due libri dell’opera 
Ottant’anni della Radio del Papa. 
Pur formata da volumi scritti in ep-
oche diverse, gli autori, Fernando 
Bea e Alessandro De Carolis, si 
sono passati un ideale testimone: 
il primo riferendo gli albori della 

“Statio Radiophonica Vaticana” e i 
suoi sviluppi tecnici e poi redazion-
ali fino agli esordi del Pontificato 
di Giovanni Paolo II; il secondo ri-
annodando il filo da quello storico 
16 ottobre 1978 e arrivando al 12 
febbraio 2011, offrendo così una 
panoramica completa della Radio 
Vaticana durante il Pontificato di 
Papa Wojtyla per arrivare all’“era 
digitale” del Pontificato di Bene-
detto XVI. Ottant’anni della Radio 
del Papa è un progetto editoriale 
che ha visto la luce grazie al con-
tributo di Ferrovie dello Stato Ital-

iane ed è un’opera che completa il 
ciclo di iniziative legate al giubileo 
per gli 80 anni della Radio del Papa. 
Il primo momento ha riguardato 
l’apertura di uno spazio espositivo, 
il 12 febbraio 2011, all’interno dei 
Musei Vaticani. Il secondo evento 
ha riguardato la celebrazione in 
Vaticano della XVII Assemblea delle 
Radio dell’European Broadcasting 
Union (Ebu), con le emittenti eu-
ropee del servizio pubblico riunite 
per l’occasione a Roma e ricevute 
in udienza da Papa Benedetto 
XVI a Castel Gandolfo il 30 aprile. 

L’ultimo atto avviene appunto con 
la presentazione di quest’opera. 
È l’inizio di una nuova pagina di 
storia per una Radio che deve, sec-
ondo la volontà di Benedetto XVI, 
continuare a essere una voce chi-
ara “nell’areopago della comuni-
cazione moderna”.
“Proprio come Ferrovie dello Stato 
italiane – ha commentato Mauro 
Moretti, amministratore delegato 
di FS - la Radio Vaticana, negli 
ottant’anni della sua attività, ha 
messo in relazione persone di 
lingue e di paesi diversi, rappre-
sentando un capitolo importante 
non solo nella storia d’Italia, ma di 
tutto il XX secolo. In nome di ques-
ta comune missione, siamo stati 
onorati di collaborare all’edizione 
di questo doppio volume, che, 
nelle nostre intenzioni, rappresen-
ta il nostro amichevole augurio a 
Radio Vaticana per altrettanti anni 
di trasmissioni, informazione e cul-
tura”.
Alla presentazione dell’opera han-
no preso parte anche don Giuseppe 
Costa, direttore della Lev; Sergio 
Valzania, vicedirettore Radio Rai e 
Alessandro De Carolis, giornalista 
di Radio Vaticana e autore del sec-
ondo volume del libro.

LA RADIO VATICANA E’ NATA IL 12 FEBBRAIO 1931

Un libro celebra gli “Ottant’anni 
della Radio del Papa”
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TEMPO LIBERO 7
vad

em
ecu

m

SO
TTO

SCRIZIO
N

E 

FIRM
A

IM
PEG

N
O

 A
LLA

PRESEN
TA

ZIO
N

E
TELEM

ATICA

Riservato
all’interm

ediario

C
odice fiscale dell’interm

ediario
N

. iscrizione all’albo dei C
.A

.F.

D
ata dell’im

pegno
FIRM

A
 D

ELL’IN
TERM

ED
IA

RIO

PERDITA
 

DEI REQ
UISITI

giorno
m

ese
anno

Il sottoscritto dichiara di non essere più in possesso dei requisiti qualificanti 
previsti dalla norm

ativa tributaria richiam
ati dall’art. 30 del D

.L. n. 185 del 2008 
D

ecorrenza

giorno
m

ese
anno

e che sono state apportate m
odifiche (eventuali) all’atto costitutivo e/o allo statuto m

ediante i seguenti atti: 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

A
tto pubblico 

Scrittura privata autenticata
Scrittura privata registrata

registrato
presso l’ufficio di

giorno       m
ese          anno

D
ata 

C
odice C

om
une

N
um

ero registrazione
Serie

35)
che l’atto costitutivo e/o lo statuto redatto ai fini dell’applicazione della norm

ativa prevista dai com
m

i 3, 5, 6 e 7 dell’art. 148 del Tuir e 

dai com
m

i 4, secondo periodo, e 6 dell’art. 4 del D
.P.R. 633 del 1972 è stato elaborato nella form

a di (barrare la casella appropriata) :

36)
che nell’atto costitutivo e/o nello statuto sono previsti espressam

ente i seguenti requisiti di cui al com
m

a 8 dell’art. 148
 del Tuir e

del com
m

a 7 dell’art. 4 del D
.P.R. 633 del 1972

(conferm
are barrando le caselle):

37)
di avere optato per il regim

e forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991

38)
di eleggere dom

icilio presso l’interm
ediario di cui si è avvalso per la trasm

issione telem
atica, ai fini di ogni com

unicazione inerente 

il presente m
odello (in caso di presentazione tram

ite interm
ediario)

lett. a) 
lett. b) 

lett. c) 
lett. d) 

lett. e) 
lett. f) 

(vedere istruzioni)

C
O

D
IC

E FISC
A

LE

27)
che gli am

m
inistratori dell’ente sono:

,00

,00

28)
che uno o più am

m
inistratori sono assunti anche com

e dipendenti
N

O
SI

29)
che uno o più am

m
inistratori svolgono la m

edesim
a funzione anche in altre associazioni non lucrative

N
O

SI

30)
che le erogazioni liberali ricevute sono pari a euro:

31)
che i contributi pubblici ricevuti sono pari a euro:

32)
che esistono avanzi di gestione 

N
O

SI

33)
che l’ente organizza m

anifestazioni per la raccolta di fondi          
num

ero      
giorni

34)
che per la raccolta fondi viene redatto apposito rendiconto finanziario

N
O

SI

N
O

SI

N
O

SI

C.F.

C.F.

C.F.

M
od. N

.
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AZIO
N

E N
AZIO

N
ALE LIB

ER
I C

IR
C

O
LI
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ssociazionism
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per registrare un’associazione

vad
em

ecu
m

N
e

l p
re

ce
d

e
n

te
 n

u
m

e
ro

 d
i “

V
a

d
e

m
e

cu
m

”
 è

 sta
to

 
sp

ie
g

a
to

 co
m

e
 si fa

 a
 co

stitu
ire

 u
n

 circo
lo

, u
n

a
 a

s-
so

cia
zio

n
e

 o
 u

n
a

 a
sso

cia
zio

n
e

 sp
o

rtiva
  d

ile
tta

n
ti-

stica
. D

a
lla

 so
tto

scrizio
n

e
 d

i u
n

 ve
rb

a
le

 d
i co

stitu
-

zio
n

e
 a

lla
 re

d
a

zio
n

e
 d

e
llo

 Sta
tu

to
 d

e
lla

 ste
ssa

 co
n

 
ta

n
to

 d
i fa

c-sim
ile

 re
la

tivi a
l ve

rb
a

le
 a

sse
m

b
le

a
 a

tto
 

co
stitu

tivo
, d

o
m

a
n

d
a

 a
m

m
issio

n
e

 so
cio

, d
o

m
a

n
d

a 
a

ffilia
zio

n
e

 a
lla

 Fe
n

a
lc e

 u
n

o
 Sta

tu
to

 tip
o

.
A

d
e

sso
, fa

tta
 l’a

sse
m

b
le

a
 co

stitu
tiva

 e
d

 a
p

p
ro

va
to

 
lo

 Sta
tu

to
, è

 o
ra

 d
i a

n
d

a
re

 a
ll’A

g
e

n
zia

 d
e

lle
 E

n
tra

te 
p

e
r la

 rich
ie

sta
 d

e
l C

o
d

ice
 Fisca

le
 o

 e
ve

n
tu

a
lm

e
n

te 
d

e
lla

 P
a

rtita
 Iva

 d
a

 a
ttrib

u
ire

 a
lla

 A
sso

cia
zio

n
e

 (C
ir-

co
lo

 o
 A

sso
cia

zio
n

e
 sp

o
rtiva

 d
ile

tta
n

tistica
) a

p
p

e
n

a 
n

a
ta

. 
E

’ u
n

a
 so

rta
 d

i B
a

tte
sim

o
 d

e
lla

 vo
stra

 A
sso

cia
zio

-
n

e
 e

 u
n

a
 vo

lta
 e

sa
u

d
ite

 le
 p

ra
tich

e
 rich

ie
ste

 sie
te 

p
ro

n
ti p

e
r la

 vo
stra

 a
ttività

 a
sso

cia
tiva

.

C
O

D
IC

E
 FIS

C
A

LE
 E

 PA
R

t
ItA

 Iv
A

Sie
te

 a
rriva

ti a
ll’A

g
e

n
zia

 d
e

lle
 E

n
tra

te
 (p

o
te

te
 re

-
ca

rvi in
 q

u
a

lu
n

q
u

e
 u

fficio
 situ

a
to

 su
l te

rrito
rio

 n
a

-
zio

n
a

le
), p

re
n

d
e

te
 il n

u
m

e
re

tto
 e

d
 a

sp
e

tta
te

 il vo
-

stro
 tu

rn
o

. 
P

e
r o

tte
n

e
re

 il rila
scio

 d
e

l n
u

m
e

ro
 d

e
l C

o
d

ice
 fi-

sca
le

 o
 d

i q
u

e
llo

 d
e

lla
 P

a
rtita

 Iva
 d

e
lla

 vo
stra

 a
s-

so
cia

zio
n

e
 

d
o

ve
te

 
p

re
se

n
ta

re
 

a
llo

 
sp

o
rte

llo
 

u
n

a 
co

p
ia

 d
e

llo
 S

ta
tu

to
 e

 u
n

a
 co

p
ia

 d
e

l v
e

rb
a

le
 d

i co
-

stitu
zio

n
e

 u
n

ita
m

e
n

te
 a

l d
o

cu
m

e
n

to
 d

i id
e

n
tità

 d
e

l 
le

g
a

le
 ra

p
p

re
se

n
ta

n
te

 (se
 a

 p
re

se
n

ta
re

 rich
ie

sta
 è 

p
e

rso
n

a
 d

ive
rsa

 d
a

l le
g

a
le

 ra
p

p
re

se
n

ta
n

te
, il rich

ie
-

d
e

n
te

 d
e

ve
 p

o
rta

re
 co

n
 se

 d
e

le
g

a
 d

e
l le

g
a

le
 ra

p
-

p
re

se
n

ta
n

te
 u

n
ita

m
e

n
te

 a
lla

 fo
to

co
p

ia
 d

i u
n

 su
o

 
d

o
cu

m
e

n
to

 d
’id

e
n

tità
). R

ico
rd

a
te

vi ch
e

 il co
d

ice
 d

i 
ca

te
g

o
ria

  p
e

r la
 vo

ce
 A

sso
cia

zio
n

e
 è

 il N
°1

2
.

LIb
R

I S
O

C
IA

LI
A

 q
u

e
sto

 p
u

n
to

 è
 im

p
o

rta
n

te
 ch

e
 sa

p
p

ia
te

 ch
e

 d
if-

fe
re

n
za

 c’è
 tra

 il n
u

m
e

ro
 d

i co
d

ice
 fisca

le
 e

 q
u

e
llo

 
d

i p
a

rtita
 Iva

. E
’ u

n
a

 d
iffe

re
n

za
 le

g
a

ta
 so

la
m

e
n

te  
a

ll’u
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Fenalc portS
Un campione di nome Griffith

Gara di solidarietà targata Fenalc a Terracina per aiutare il pugile campione del mondo.
Promotore dell’iniziativa su scala nazionale il nostro Nino Benvenuti.

Alberto Spelda, presidente Nazionale della Fenalc, 
insieme a tanti estimatori di Griffith si sono dati 

raduno a Terracina per festeggiare il campione e per 
dare il via ad una sottoscrizione per aiutare l’atleta 
anziano e malato. Aveva il mondo in pugno e ha tenu-
to l’Italia sveglia e attaccata alla radio per notti intere. 
Negli anni Sessanta nessuno voleva perdere le sfide tra 
Emile Griffith e Nino Benvenuti sul ring del Madison 
Square Garden, adesso però a mettere Ko l’ex campione 

originario delle 
Isole Vergini è 
stata la vita. Il 
vecchio Emile, 
‘fighter of the 
year’ nel 1964 
ed ora 74enne, 
non ce la fa 
più ad andare 
avanti. Secon-
do quanto rive-
la il ‘columnist’ 
della boxe del 
NY Daily News, 
Bill Gallo, nei 
giorni scorsi 
Griffith è an-
dato a trovare 
il reporter per 
raccontargli la 
sua storia, e 
chiedergli aiu-
to. L’obiettivo 

è di creare un ‘Emile Griffith Fund’ che possa ridare 
un’esistenza decente al protagonista delle notti ma-
giche contro Benvenuti, e che sfidò anche Rubin Car-
ter, Benny Paret (morì nove giorni dopo per le conse-
guenze dei colpi incassati, un trauma mai superato da 
chi lo aveva battuto), Dick Tiger, Nino Monzon e Josè 
Napoles. Quella di Griffith, l’unico pugile assieme al 
canadese Mark Leduc ad ammettere (seppure a car-
riera finita e solo dalle pagine del libro «Nine, Ten...
and Out! The two worlds of Emile Griffith’) di essere 
gay, è stata una favola durata fino al 1977 e lunga 112 
incontri; non sempre però c’è un lieto fine e adesso 
Griffith è costretto a vivere con un sussidio dei servizi 
sociali, col quale a malapena riesce a mangiare e 
pagare l’affitto. Di sicuro non gli basta per pagarsi 
le medicine di cui avrebbe bisogno in questo mo-
mento, per cercare di curare il morbo di Alzheimer, 
di cui soffre come altri ex pugili. Soldi non gliene 
sono rimasti perche Emile è sempre stato fin trop-
po generoso. “Questa è una storia comune a molti 
grandi campioni che non sono riusciti a mettere 
da parte il proprio denaro - scrive Gallo -. Alcuni 
hanno fatto cattivi investimenti, altri li hanno but-
tati via al gioco, ma Emile, uomo di ottima natura, 
semplicemente li ha dati tutti alla sua famiglia a 
St. Thomas, nelle Isole Vergini. La sua famiglia era 
composta dall’adorata madre Emelda, la sua più 
grande tifosa, da quattro fratelli e quattro sorelle: 
ogni borsa che incassava, andava a loro«. »Dopo 
la morte della madre - continua il pezzo - Emile 
andò a vivere in un piccolo appartamento e tut-
to ciò che possedeva, lo aveva dato via. Oggi è lui 

che ha bisogno di amici”. Fra questi c’è John Penni-
si, caricaturista ed illustratore, dedito in particolare a 
rappresentare scene di sport. Fra i campioni che ha im-
mortalato c’è Griffith, così ora è già partita la vendita 
di una stampa che lo raffigura in azione, autografata 
dall’ex campione. Costa 89,95 dollari (più 1 per le spe-
se di spedizione) e chiunque voglia aiutare l’ex rivale 
di Benvenuti può acquistarla scrivendo a Pennisi prints 
of Emile Griffith, P.O. Box 1828, New York City, N.Y. 
10956. Ora la speranza è che gli torni indietro un po’ 
di quell’amore che ha sempre dato: una carriera non è 
fatta solo di pugni.

 ASSOCIAZIONE FABRIZIO PROCACCINI ONLUS

Io corro per l’oncologia 
pediatrica 2011

LA FENALC ALLO STADIO DI FIUGGI

Il calcio scuola di vita

L’Associazione Fabrizio Procaccini è stata costituita nel 2009 con l’obiettivo di offri-
re una migliore qualità di vita ai pazienti colpiti da neoplasie pediatriche, curati 
ed assistiti nell’Unità di Oncologia Pediatrica del Policlinico Umberto I di Roma, 

Università “Sapienza”. L’Unità operativa di Oncologia pediatrica del Policlinico Umberto 
I, attiva fin dal 1968, è stato il primo reparto istituito nel Lazio per la cura dei tumori in-
fantili. Da allora  più di mille bambini sono stati curati in questa struttura, con l’adozione 
di schemi terapeutici all’avanguardia che hanno consentito progressi straordinari, grazie 
ai quali la sopravvivenza dei piccoli pazienti affetti da neoplasie è passata dal 15% degli 
anni ’60 all’attuale 75%.
L’Associazione Fabrizio Procaccini onlus si propone di rendere più agevoli i percorsi te-
rapeutici dei giovani pazienti contribuendo a dotare l’Unità di personale preparato, di 
attrezzature moderne e all’avanguardia, nonché di un migliore livello di confort per i 
ricoverati e per i loro familiari. 

L’iniziativa “Io corro per l’oncologia pediatrica 2011” si inserisce nel quadro di iniziative 
che l’Associazione Fabrizio Procaccini onlus sta realizzando dal 2009 per sensibilizzare 
l’opinione pubblica verso il tema del miglioramento e dell’adeguamento del reparto di 
Oncologia Pediatrica dell’Ospedale Umberto I di Roma per offrire ai pazienti colpiti da 
neoplasie pediatriche una migliore qualità di vita. Il reparto di oncologia pediatrica del 
Policlinico Umberto I, che accoglie bambini provenienti da tutta Italia, per mantenere 
livelli di eccellenza non può fare a meno di ricorrere alla solidarietà dei cittadini conside-
rato che le risorse offerte dal Servizio Pubblico non sono sufficienti a coprire le spese per 
la ricerca e per il miglioramento dello standard igienico-sanitario. Le attività dell’Asso-
ciazione Fabrizio Procaccini sono mirate a migliorare la qualità del servizio per i pazienti, 
la qualità del lavoro per medici e per il personale sanitario e a potenziare le possibilità 
di ricerca scientifica sui tumori infantili. “Io corro per l’oncologia pediatrica 2011” si è 
svolota il 2 ottobre 2011  a Palestrina, presso il Parco Archeologico Barberini (Piazza della 
Liberazione) con inizio alle ore 10.30 e a Roma presso il  Parco dell’Acquedotto Alessan-
drino (zona Tor Tre Teste – VII Municipio) con inizio alle ore 15,00. 
In entrambe le località è stata organizzata una minimaratona non competitiva di 3,5 
chilometri alle quali potranno partecipare cittadini di tutte le età. Durante la manifesta-
zione sarà distribuito materiale informativo sul tema verso il quale si incentra l’attività 
dell’Associazione Fabrizio Procaccini. Ai partecipanti è stata regalata, come premio sim-
bolico, una maglietta con la scritta “Io corro per l’oncologia pediatrica” sulla quale saran-
no inseriti il logo dell’associazione e in  evidenza il logo della Provincia di Roma.

Questa estate il modernissimo centro sportivo di Fiuggi ha ospitato il ritiro della 
Lazio di Eddy Reja, del Palermo e del Bari. Pubblico delle grandi occasioni soprat-
tutto per le sfide che queste squadre hanno tenuto con importanti compagini 

italiane e straniere. E in questa festa del calcio non poteva mancare l’appuntamento che 
la FenalcSport, su idea del presidente Alberto Spelda, ha voluto dedicare ai giovanissi-
mi delle scuole calcio del Lazio. Ragazzi e famiglie hanno invaso il verde campo per un 
pomeriggio in allegria dove i valori dello sport di squadra hanno sottolineato il grande 
valore didattico e formativo destinato alle nuove generazioni. Insomma lo sport inteso 
come scuola di vita e di comportamenti. Le scuole calcio sono un tema forte attenzionato 
dalla Fenalc che per il 2012 ha in programma altre manifestazioni per diffondere i sani 
valori dello sport.
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La diversità come fattore che arricchisce 
la collettività e la Total Quality come 
mezzo per garantire pari opportunità. 

Questo il messaggio lanciato dal Presidente 
di FIABA Giuseppe Trieste dal Palco FIABA-
DAY in occasione della Nona edizione del-
la “Giornata Nazionale per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche” che si è ce-
lebrata ieri 2 ottobre a Roma in Piazza Co-
lonna. Grande il successo dell’iniziativa. Più 
di quattrocento le persone, tra disabili, an-
ziani e bambini provenienti da tutta Italia, 
che hanno visitato le sale interne di Palazzo 
Chigi accolte dai funzionari della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, dallo staff di 
FIABA e dai volontari della Protezione Civi-
le.  La Giornata si è aperta con il saluto del 
Presidente di FIABA Giuseppe Trieste e del 
Capo di Gabinetto del Ministero della Gio-
ventù Raffaele Perna che ha letto il messag-
gio inviato dal Ministro Giorgia Meloni. A 
seguire, l’esecuzione dell’Inno d’Italia, can-
tato dal Coro Folkloristico “Sotto la Torre” 
di Cepagatti.  Tanti i temi trattati sul Palco 
FIABADAY. Si è cominciato con i giovani e 
gli studenti delle scuole, le nuove genera-
zioni la cui sensibilizzazione alle tematiche 
dell’abbattimento di tutte le barriere è de-
terminante per rinforzare in loro l’interio-
rizzazione di una coscienza più attenta alla 
creazione di un ambiente di qualità quale 
patrimonio per la loro vita futura. Al dibatti-
to sono intervenuti il Capo Dipartimento del 
Ministro della Gioventù Andrea Fantoma, 
il Sen. Domenico Gramazio, il Delegato per 

l’Handicap di Roma Capitale On. Antonio 
Guidi,  il Presidente dell’Associazione ANA-
GI Giuseppe Mazzei, i rappresentanti del 
Rotaract Club Catanzaro e Giovanna Binetti 
di Modavi. Premiate due scuole romane per 
la realizzazione di iniziative utili a costruire 
una società inclusiva: il Convitto Nazionale 
di Roma Vittorio Emanuele II per il progetto 
“Diversità e Legalità” e la Scuola Media “Via 
Boccioni” per i progetti “Filippide” e “Spa-
zio insieme per tutti”. 
Al centro dei dibattiti della mattina il tema 
della Total Quality,  trattato con un’atten-
zione particolare alle “Cabine di regia FIA-
BA per la Total Quality”, al Progetto FIABA 
“Un’idea per l’Eur, gli studenti progettano 
l’accessibilità” e all’Housing sociale. L’obiet-
tivo del dibattito è stato quello di promuo-
vere un cambiamento per il miglioramento 
della qualità della vita attraverso la crea-
zione di un ambiente accessibile e fruibile 
da tutti. Sono intervenuti il Presidente del 
Gruppo PDL al Senato Sen. Maurizio Gaspar-
ri, l’Assessore regionale alle Politiche per la 
Casa On. Teodoro Buontempo, per la Pro-
vincia di Pescara l’Assessore per le Politiche 
sociali Valter Cozzi e il Consigliere Camillo 
Sborgia, Roberto Santi del Formez, per la 
Facoltà di Architettura dell’Università degli 
studi di Chieti e Pescara il Prof. Michele Di 
Sivo e l’Arch. Elisabetta Schiavone, il Presi-
dente del Collegio provinciale dei Geome-
tri di Roma Marco D’Alesio, Federico Gobbi 
dell’Istituto Tecnico per Geometri di Roma 
“Leon Battista Alberti”.  A chiudere il primo 

ciclo di dibattiti la presentazione del Proget-
to “VOTC” sull’abbattimento delle barriere 
informatiche elaborato da Ingegneria 2000 
rappresentata dall’Ing. Corrado Miraglia e 
Giovanni De Pascale. La prima parte del po-
meriggio è stata moderata dal giornalista 
RAI Michele Cucuzza sempre vicino alle ini-
ziative di FIABA. Sono stati affrontati temi 
come ambiente; sport; mobilità; intercultu-
ra e religioni.  Tra gli intervenuti Pasqualino 
Bernabei in rappresentanza di Ferrovie dello 
Stato, il direttore generale di Hippo Group 
Roma Capannelle Elio Pautasso, il consulen-
te legale Anthai Alessandro Bardini, il Pre-
sidente Nazionale FENALC  Alberto Spelda, 
Antonella Giacomini di Roma Natura, Valen-
tina Valenti, il Presidente dell’Ass. culturale 
“Sotto il cielo di Roma” Carlo Muuns, Vin-
cenzo Mirrione in rappresentanza del Circo-
lo Canottieri Aniene e di Canova Club,  Pa-
dre Gaetano Saracino e l’atleta con disabi-
lità Roberta Cogliandro.  Unico il messaggio 
emerso dal confronto: a tutti deve essere 
garantito di vivere liberamente la propria 
vita e l’ambiente senza problemi, ostacoli o 
discriminazioni.
La  “Giornata FIABADAY” si è conclusa  col di-
battito sulla comunicazione concepito come 
spazio utile per sensibilizzare i professionisti 
dell’informazione al tema della Total Quality 
e per sviluppare al contempo idee e propo-
ste su come veicolare al meglio i messaggio 
della campagna FIABADAY 2011: costruire 
un mondo senza barriere per migliorare la 
qualità della vita di tutti i cittadini. Si sono 

confrontati sul tema il vice direttore de IL 
TEMPO Giuseppe Sanzotta, il Presidente del 
Club Relazioni Esterne Romano Dalla Chie-
sa, Rosanna Consolo per la Facoltà di Scienze 
della Comunicazione dell’Università di Roma 
“La Sapienza”, la Presidente Modavi Irma 
Casula, il Presidente di ASSTRAI Michele Ma-
rino. Tanta la musica e lo spettacolo a far da 
cornice ai dibattiti con l’esibizione sul palco 
FIABADAY del cantante Luca Virago, che ha 
interpretato i maggiori successi della musi-
ca italiana e degli allievi con disabilità della 
scuola di Judo “All’orizzonte” di Francavilla 
al Mare. La Nona edizione del FIABADAY si 
inserisce nelle celebrazioni del 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia : Piazza Colonna 
si è così trasformata in un grande salone da 
ballo per accogliere gli allievi associati della 
Compagnia Nazionale di Danza Storica che 
hanno intrattenuto il numeroso  pubblico 
presente con i Valzer, le Quadriglie e Con-
traddanze da Gran Ballo dell’800. 
La campagna di divulgazione del FIABADAY 
ha preso il via  il 22 settembre nella Basili-
ca Papale di Santa Maria Maggiore con  un 
concerto di musica sacra tenuto dal diretto-
re di UmbriaMusicFest Walter Attanasi e si 
protrarrà sino al 31 ottobre con eventi or-
ganizzati su tutto il territorio nazionale dai 
nostri partner sottoscrittori di Protocollo 
d’intesa. Ricordiamo, tra gli altri, la collabo-
razione con il Corpo delle Capitanerie di Por-
to – Guardia Costiera, membro del Comitato 
d’Onore di FIABA, attraverso i quali saranno 
effettuate visite in numerosi porti italiani.

Attività Fenalc

LA FENALC HA ADERITO ALLA MANIFESTAZIONE

Passeggiate francigene, una continuita’ ritrovata
Una fede più forte della paura, la ricer-

ca del discernimento interiore contro 
il timore di pestilenze, briganti e sfi-

nimento. Ad accompagnare il pellegrino che 
percorreva l’antica via Francigena, molti trac-
ciati ma una sola meta: Roma, con la certezza 
che al difficile corrispondesse il meritevole e 
che le cose conquistate con fatica rimanesse-
ro capisaldi della vita. Anche oggi le difficoltà 
legate a questo cammino non spaventano le 
istituzioni che hanno puntato su questa scom-
messa: rimettere in sesto il tracciato, renderlo 
nuovamente percorribile, segnalarlo e arric-
chirlo di infrastrutture per l’accoglienza. Non 
più dunque le malattie o le battaglie ma altre 
sfide: l’avanzata del cemento, le risorse, la 
regia comune dei lavori, riuscire a coinvolge-
re, responsabilizzare e creare un’alleanza tra 
istituzioni europee ed italiane, enti locali, as-
sociazioni.
Anche questo vuol dire ristabilire una conti-
nuità, poiché la Francigena, percorsa, nel tem-
po, non soltanto da devoti, ma da mercanti, 
eserciti, papi e imperatori, è stata e torna ad 
essere simbolo d’unione fra identità, culture 
e genti europee.
“La Francigena si conferma via del dialogo – 
sottolinea l’eurodeputata Silvia Costa. Il pro-
gramma degli Itinerari culturali del Consiglio 
d’Europa, fra i quali spicca la Via Francigena – 
continua - ha subito negli ultimi due anni un 
grande impulso per promuoverne sviluppo e 
sostenibilità: questo grazie al prezioso lavoro 
che stanno svolgendo Parlamento Europeo, 
Commissione Europea e Consiglio d’Euro-
pa, insieme a Regioni ed Enti locali”. Ultimo 
esempio di successo di questa collaborazione 
sono state le ‘Passeggiate Francigene’, idea-
te dalla stessa Costa. Nella scorsa edizione si 
sono svolte nel territorio senese; quest’anno, 
il 30 settembre e il 1 ottobre, hanno invece 
previsto una splendida “due giorni” organiz-

zata dalle Province di Roma e Viterbo, attra-
versando alcune delle tappe storiche dell’an-
tica Via Francigena laziale, tra suggestive 
località, per concludersi a Palazzo Valentini, 
sede della Provincia di Roma.
Per la riuscita dell’evento le amministrazioni 
provinciali hanno lavorato fianco a fianco, 
con l’obiettivo comune di far comprende-
re che la Francigena per economia, turismo, 
difesa del patrimonio storico, è un asso nel-
la manica, una risorsa su cui puntare e per la 
quale, tuttavia, in Italia resta ancora molto da 
fare, in  particolare per la segnaletica, la mes-
sa in sicurezza e l’accoglienza dei pellegrini  e 
turisti, sempre più numerosi.
“L’attenzione della Provincia di Roma ad oggi 
impegnata nella messa in sicurezza dei 100 
chilometri del tratto a sud che da Roma arriva 
a Paliano, sulla direttrice Prenestina, è altret-
tanto rivolta a nord, sul percorso della tra-

dizione francescana nel reatino e nel tratto 
che dal viterbese, attraversava luoghi come 
Campagnano e Formello, ultimo comune sul-
la Francigena prima di Roma – ha spiegato il 
consigliere provinciale delegato alla Franci-
gena Enzo Carpenella. Tante anche le tappe 
nel viterbese. Luoghi come Proceno, Bolsena 
ma anche Viterbo e Sutri.
Proprio dall’antichissima città della Tuscia ha 
avuto il via il 30 settembre la manifestazio-
ne Passeggiate Francigene, alle quali hanno 
preso parte anche parlamentari europei, per 
proseguire poi a Viterbo nel Quartiere Me-
dioevale di San Pellegrino.
Sabato 1 ottobre è stato invece dedicato alla 
visita del borgo di Formello, con i suoi echi 
di medioevo e d’antica civiltà contadina per 
proseguire all’interno della Riserva Natura-
le di Monte Mario, momento emozionante 
per gli antichi pellegrini che da qui potevano 

scorgere il loro traguardo: la Basilica di San 
Pietro.
“E’ stato un itinerario utile anche a riscontra-
re le difficoltà di ingresso a Roma da nord per 
via delle strade trafficate – ha sottolineato 
Carpenella. “Ci sono studi sul percorso dall’in-
gresso a Roma a La Storta e fino a Monte 
Mario che vedono il naturale proseguimento 
attraverso il Parco dell’Insugherata. Per que-
sto – ha aggiunto – spero si possa realizzare 
un tavolo di lavoro col Comune di Roma per 
rendere fruibile e sicuro l’ultimo tratto della 
via Francigena”. 
Al parco di Monte Mario l’Associazione Civita 
si è unita all’evento con gli 11 CamminAtto-
ri partiti a piedi da Proceno il 23 settembre 
lungo l’itinerario Francigeno per un totale di 
174 Km. Pellegrini modernizzati, però. Perché 
lungo il percorso hanno dato luogo ad una 
vera e propria performance itinerante, rac-
contando la propria avventura attraverso le 
più avanzate tecnologie.
Non sono gli unici ad aver scelto di mettersi 
nei panni degli antichi viandanti e di mettersi 
in viaggio lungo la Francigena, promuovendo 
così una mobilità a “impatto zero”. Due Gui-
de Ambientali Escursionistiche di professione, 
Daniela Pesce e Luca Berchicci, coordinatori 
AIGAE della Valle d’Aosta e del Lazio, ovvero 
la prima e l’ ultima regione italiana attraver-
sate dall’itinerario di Sigerico, sono partiti il 
1 settembre dal Passo del Gran San Bernardo 
diretti a Roma, dove arriveranno il 14 ottobre 
e verranno accolti anche a Palazzo Valentini. 
Non a caso Massimo Tedeschi, Presidente As-
sociazione Europea Vie Francigene ha sotto-
lineato “il ruolo prezioso che hanno associa-
zioni di volontariato, appassionati, pellegrini 
e tutti coloro che camminano lungo la via, 
come vero e proprio motore per il rilancio 
della Francigena”.

LA FENALC PER L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

Grande successo per il  Fiabaday 2011
La manifestazione continua per l’intero mese su tutto il territorio nazionale
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2 ottobre del Corriere della Sera 
il Forum del Terzo Settore è stato 
defi nito la ‘Confi ndustria del So-
ciale’. La cosa potrebbe rallegrarci, 
perché fi nalmente si dà il giusto 
credito alle organizzazioni del ter-
zo settore italiano, ma va ricordato 
che le fi nalità del “nostro mondo” 
nulla hanno a che fare con quelle 
della Confi ndustria. E bene ha fat-
to Andrea Olivero a spiegare subito 
che:  ‘’In primo luogo il Forum del 

Terzo Settore si pone come obietti-
vo non solo e non tanto di tutelare 
gli interessi, pur pienamente legit-
timi, delle organizzazioni aderenti, 
ma di promuovere il bene comune 
attraverso la responsabilizzazione 
dei cittadini e la tutela dei diritti 
sociali. In secondo luogo il Forum 
e’ luogo di confronto prioritario e 
democratico di tutte le organizza-
zioni sociali, anche a prescindere 
dalle dimensioni, nella prospettiva 
di costruire partecipazione civile 
diffusa, particolarmente importan-
te in tempi di crisi della politica’’. 

Noi della Fenalc siamo convinti che 
il Forum del Terzo Settore sia un 
punto  di coagulo per tutti  quei 
cittadini che credono nella possibi-
lità di una trasformazione del Pae-
se, a partire dai valori della solida-
rietà e della sussidiarietà. E’ questo 
il linguaggio che appartiene da 
sempre alla Fenalc  che ha fatto, 
da tempi non sospetti, della paro-
la “sociale” un sostantivo di peso, 
tanto che l’anno scorso abbiamo 
promosso un corso di formazione 
per comunicatori sociali, fedeli ai 
valori che sono sintetizzati nelle 

qualità di umanità dell’uomo, cioè 
nel riconoscere la dignità e la liber-
tà di ciascuna persona.
L’attenzione che il nostro “Tempo 
Libero” da all’informazione socia-
le la potete constatare di nume-
ro in numero. In queste pagine si 
parla delle nuove immigrazioni, 
dei grandi cambiamenti sociali che 
stanno coinvolgendo il nostro Pae-
se, degli ottanta anni della Radio 
del Papa e le consuete rubriche 
dedicate allo sport, con il ricordo 
di Emile Griffi th, e alle attività dei 
nostri circoli.

Il mondo della solidarietà
e della sussidiarietà TE
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LE POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONI A CONFRONTO CON I NUOVI SOGGETTI

L’Italia delle nuove generazioni
e dei grandi cambiamenti sociali   

Vengono chiamati “seconda generazione” i fi gli di immigrati nati in Italia o che sono giunti nel nostro 
paese quando erano molto piccoli,in età prescolare

di Nadia Loreti

È una generazione per lo più 
integrata, che frequenta le 
nostre scuole e le nostre Uni-

versità, che studiano l’arte e la 
cultura italiana. Una generazio-
ne che veste e parla come i nostri 
fi gli, ascolta la stessa musica e 
sogna un futuro migliore, magari 
come medico o ingegnere, e una 
maggiore stabilità economica. 
Una bellissima armata dai mille 
colori che non rinnega le proprie 
origini  ma che soprattutto vuo-
le rimanere in Italia: un esercito 
di marocchini, senegalesi, cinesi, 
fi lippini, pachistani e tanto altro 
ancora, con famiglie di origine 
di fede per lo più islamica. Un 
bellissimo gruppo di italiani so-
spesi tra due culture. Ma cosa ne 
pensano i genitori e le famiglie? 
Cosa succede quando le famiglie 
di origine sono “chiuse” all’inter-
culturalità? Spesso si sentono mi-
nacciati dalla cultura e dal paese 
che li ospita e tendono a unirsi  
in gruppi della stessa provenien-
za per difendere la purezza stes-
sa del gruppo, le radici, la tradi-
zione. Gli stessi  scambi tra grup-
pi di etnia diversa sono ridotti al 
minimo perché considerati una 
minaccia all’integrità e alla com-
pattezza. Quindi diversi gruppi 
coesistono fi anco a fi anco senza 
mescolarsi, preservando ciascuno 
la propria identità, sotto il con-
trollo delle proprie autorità tra-
dizionali, evitando l’intercultura-
lità. Questo porta a costringere i 
fi gli, nati sul territorio italiano, a 
scelte matrimoniali operate dalla 
famiglia, secondo gli schemi più 
tradizionali, come  a risanare una 
sorta di “impurità”.
Ne sono un valido esempio i 
sobborghi di Londra come Whi-
techapel o Southall, dove la po-
litica dell’integrazione è pratica-
mente fallita, anche a livello del-
la seconda generazione. In Italia, 
il nuovo multiculturalismo spesso 
nasconde anch’esso scenari di 

forte lontananza culturale e al-
cuni tragici fatti di  cronaca  ce lo 
hanno confermato.
L’attenzione istituzionale verso 
le seconde generazioni è dovu-
ta dalla consapevolezza che le 
politiche nazionali dell’immigra-
zione debbano confrontarsi con 
le nuove tipologie di soggetti, in 
particolare con la loro integra-
zione in una società multicultu-
rale rispetto alla quale emerge 
l’esigenza di attuare misure dif-
ferenziate. L’evoluzione dell’in-
tegrazione sociale degli stranieri 
ha subito una modifi ca sostan-
ziale in quanto si va registrando 
una ricerca di maggiore stabilità 
occupazionale che va di pari pas-
so con l’aumento dei ricongiun-
gimenti familiari.
Il più importante indicatore della 
tendenza alla stabilizzazione dei 
cittadini stranieri in Italia è sicu-
ramente l’aumento della presen-
za dei minori di origine straniera, 
che all’inizio del 2006 risultavano 
essere 585.496, pari al 21,9% del-

la popolazione straniera nel suo 
complesso.
A questo dato va aggiunto quello 
della presenza di alunni stranieri 
nelle scuole, come risulta dall’in-
dagine MIUR, relativa all’anno 
scolastico 2005 – 2006, che se-
gnalava circa 430.000 studenti di 
nazionalità straniera. 
Inoltre il tasso di natalità degli 
immigrati rappresenta circa il 
doppio del dato medio della po-
polazione italiana
In considerazione della rilevan-
za del fenomeno, la Direzione 
Generale dell’immigrazione, nel 
tempo ha destinato dei fondi 
alle aree metropolitane, dove 
si riscontra un più alto tasso di 
presenza di giovani stranieri 
di seconda generazione, per la 
promozione e la realizzazione 
di interventi rivolti alle seconde 
generazioni di immigrati. Tali ri-
sorse sono state distribuite in se-
guito alla presentazione di pro-
getti  da parte dei comuni che 
hanno risposto all’iniziativa del 

Ministero. I progetti prevedeva-
no il coinvolgimenti dei giovani 
di seconda generazione in atti-
vità culturali e sociali tese a fa-
vorire l’incontro e lo scambio tra 
giovani stranieri e italiani,anche 
attraverso l’arte, la musica, il te-
atro, e  il dialogo tra immigrati 
della prima generazione e la so-
cietà italiana.
In occasione del 150° anniver-
sario dell’unità d’Italia, è stata 
promossa la campagna “l’Italia 
sono anch’io”, per riportare l’at-
tenzione dell’opinione pubblica 
e della classe politica sul tema 
dei diritti di cittadinanza e quin-
di sulla possibilità per chiunque 
nasca o viva in Italia di parteci-
pare attivamente alla vita della 
comunità di cui fa parte. La rete 
G2 e altre realtà impegnate nel 
civile hanno lanciato una cam-
pagna a favore dei diritti di cit-
tadinanza degli stranieri e degli 
italiani d’origine straniera. Il 2 
settembre sono state depositate 
presso la Corte di Cassazione due 
leggi di iniziativa popolare per 
modifi care le norme sulla cittadi-
nanza ed il diritto di voto, per le 
quali è stata avviata la raccolta di 
fi rme: sei mesi di tempo per rac-
coglierne almeno 50mila. Un im-
portante passo avanti per abbat-
tere le barriere della burocrazia 
ed iniziare a dare un valore alla 
parola integrazione: perché per 
integrare si deve prima di tutto 
accogliere e riconoscere che sia-
mo cittadini dello stesso Stato. 
La defi nizione “seconda genera-
zione” non dovrebbe nemmeno 
esistere: sta a noi, con senso di 
responsabilità, decidere se que-
ste generazioni devono conti-
nuare ad essere “sospese tra due 
culture” o se fi nalmente dobbia-
mo sentirle come “appartenenti 
a due culture”, vedendo in loro 
non un pericolo, ma una grande 
opportunità.

L’articolessa di Eugenio Scalfari

La rabbia dei
giovani, la miseria 

del Sud

1931, nasce Radio Vaticana

Gli ottant’anni
della radio
del Papa

Raduno Fenalc a Terracina

Ricordando
il campione

Emile Griffi th
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